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Nº 62 DEL 15 OTTOBRE 2013
elleEffe

“Riorganizzare Amministrazioni centrali e locali per una 
nuova rete territoriale di servizi pubblici. 

Con la sola estensione dei costi standard risparmi per 
50 miliardi” zero per la spesa pubblica”.
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CGIL, CISL, UIL presentano il 
progetto di riordino istituzionale

“Riorganizzare Am-
ministrazioni centrali 
e locali per una nuo-
va rete territoriale di 
servizi pubblici. Con 
la sola estensione dei 
costi standard rispar-
mi per 50 miliardi” 
zero per la spesa 
pubblica”.

Un progetto organico di riordino 
istituzionale e degli assetti terri-
toriali. E una nuova architettura 
delle amministrazioni pubbliche 
per realizzare una vera rete ter-
ritoriale dei servizi pubblici, con 
un nuovo ruolo per le Ammini-
strazioni centrali e per Regioni, 
Province, Comuni e Città metro-
politane. E’ questo il contenuto 
del documento “Linee guida 
per un riordino partecipato del 
territorio e delle sue istituzioni” 
messo a punto dalle federazioni 
del pubblico impiego di Cgil, Cisl 
e Uil e presentato oggi a Roma al 
vertice degli organismi nazionali 
e regionali delle quattro sigle.
Dai segretari generali Rossana 
Dettori (Fp-Cgil), Giovanni Fa-
verin (Cisl-Fp), Giovanni Torluc-
cio (Uil-Fpl) e Benedetto Attili 
(Uil-Pa), è partita una proposta 
concreta di riordino delle ammi-
nistrazioni pubbliche, che “con 
la sola applicazione del sistema 
dei costi e fabbisogni standard  - 
calcolano i sindacati estendendo 
le proiezioni della Copaff a tutto 
il settore pubblico – potrebbe 
portare ad un risparmio di spesa 
di almeno 50 miliardi di euro in 
un decennio. Vale a dire quei 5-6 
miliardi all’anno da destinare al 
miglioramento dei servizi e al ri-
conoscimento economico e pro-
fessionale dei lavoratori, tanto 
di quelli a tempo indeterminato 
quanto di quelli precari, che 
garantiscono il mantenimento di 

servizi essenziali per i cittadini”.
Al centro del piano la riduzione 
dei livelli amministrativi, l’elimi-
nazione della duplicazione delle 
funzioni e un intervento forte su 
società partecipate, enti inter-
medi e organismi di consulenza 
responsabili della moltiplicazio-
ne dei costi e della complicazio-
ne sortita dalla riforma del titolo 
V della Costituzione: “Soluzioni 
draconiane come la soppressio-
ne delle Province rischiano di 
creare toppe peggiori del buco. 
Bisogna intervenire su tutti i 
livelli con un disegno organico. 
A partire dalle amministrazioni 
centrali le cui strutture periferi-
che devono diventare poli unifi-
cati di servizi al cittadino”. Dalle 
Regioni “che devono assumere 
un ruolo di programmazione 
e coordinamento e farsi carico 
di una vera responsabilità sulla 
spesa, anche attraverso la pre-
visione di forme avanzate di au-
tonomia impositiva”. E per finire 
con gli enti locali: “Valorizzare il 
decentramento amministrativo, 
renderlo effettivo e meno gravo-
so, vuol dire ridisegnare la rete 
dei servizi pubblici sul territorio. 
Attraverso la ridefinizione delle 
funzioni attribuite agli enti locali; 
l’incentivo alla fusione di comu-
ni e alla gestione associata di 
obiettivi, mezzi, professionalità e 
risorse; la creazione di ambiti di 
area vasta, che includano quelli 
derivanti dall’istituzione delle 
Città metropolitane, sui quali 
ridisegnare il ruolo delle Provin-
ce”.
Solo così, concludono i segretari 
di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-
Pa, “si potrà uscire dalle secche 
di assetti istituzionali e ammi-
nistrativi complicati e costosi. E 
investire nelle professionalità di 
quei 3 milioni di lavoratori che 
aspettano un rinnovo di contrat-
to dal 2009”.



  pag. 3

  Effepielle - n. 62/2013

Documento Unitario su precariato 
nelle Pubbliche amministrazioni

Le Segreterie nazionali di Fp 
Cgil, Cisl Fp, Uil Pa e UIl Fpl e le 
rispettive strutture regionali/
territoriali confermano il giudizio 
di sostanziale insufficienza delle 
misure contenute nel decreto 
101 rispetto al problema del 
precariato nelle pubbliche am-
ministrazioni; giudizio che trova 
ulteriori ragioni in un dibattito 
parlamentare, quello relativo al  
DDL di conversione del decreto 
stesso, confuso e dagli obiettivi 
ancora contraddittori. 
  Le Federazioni di Cgil, 
Cisl e Uil chiedono a Governo e 
Parlamento di definire un per-
corso condiviso che permetta di 
superare l’utilizzo improprio del 
lavoro precario nelle Pubbliche 
Amministrazioni per offrire cer-
tezze alle migliaia di lavoratori 
che prestano da anni la propria 
attività e soprattutto assicurare 

continuità all’erogazione delle 
prestazioni ai cittadini.
 Per questo è necessario 
che  si esca dall’ambiguità di un 
intervento normativo pensato 
e realizzato “senza costi” e che 
il tema dei rapporti di lavoro 
precari e del loro superamento 
diventi argomento da affrontare 
nella predisposizione della pros-
sima legge di stabilità.
 
Il percorso possibile per raggiun-
gere questi obiettivi deve neces-
sariamente prevedere:

1. L’adozione di un piano 
generale di assunzioni, su-
perando blocchi generaliz-
zati del turn over e riduzioni 
lineari della spesa del per-
sonale, entro il quale ricer-
care progressivi meccanismi 
di stabilizzazione del lavoro 
precario; è necessaria l’in-

troduzione di un sistema 
di deroghe ai tetti di spesa 
del personale, ai vincoli e  
ai patti di stabilità interni.
2. Il superamento dell’utiliz-
zo improprio di questa for-
ma di flessibilità nell’ambito 
del lavoro pubblico;  le Cate-
gorie del pubblico impiego 
di Cgil, Cisl e Uil ritengono 
indispensabile che Governo 
e Parlamento ridefinisca-
no chiaramente i termini di 
un intervento legislativo il 
cui fine condiviso sia la ri-
conduzione dei rapporti a 
termine e atipici esclusiva-
mente a esigenze di carat-
tere eccezionale e tempora-
neo delle amministrazioni.
3. Nell’attesa che il piano 
complessivo dispieghi i suoi 
effetti in tutte le Amministra-
zioni è indispensabile rinno-
vare i contratti di lavoro a 
tempo determinato per assi-
curare i livelli occupazionali 
e offrire continuità ai servizi.

Queste richieste le rappresen-
tiamo a Governo e Parlamen-
to, insieme a tutti i livelli delle 
nostre federazioni, in un per-
corso crescente di informazione 
e mobilitazione per significare 
l’urgenza di un piano strategico 
sulla gestione del lavoro pubbli-
co in questo paese. 
 A sostegno di queste 
richieste è convocata una prima 
iniziativa unitaria per il giorno 15 
Ottobre presso la Sala Conferen-
ze di Piazza Montecitorio 123 – 
Roma, alle ore 10.

Roma 10 Ottobre 2013
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ANTONIO FOCCILLO SEGRETARIO CONFEDERALE UIL

L’emanazione di 
un solido impianto 
legislativo, per la 
progressiva immis-
sione nei ruoli ordi-
nari delle ammini-
strazioni pubbliche 
dei dipendenti - in 
servizio con
contratto non a 
tempo indetermi-
nato, deve quindi 
rappresentare l’oc-
casione per giunge-
re al “superamento 
del precariato”

CGIL
CISL
UIL 
COMUNICATO UNITARIO SUL 

DECRETO 101/2013 

Comunicato stampa 

Cgil Cisl Uil 

I segretari confederali del pubbli-
co impiego di CGIL CISL UIL ma-
nifestano la loro preoccupazione 
sull’andamento della discussione 
parlamentare del DL 101/2013.
Le posizioni che si vanno de-
lineando, infatti, rischiano di 
peggiorare ulteriormente un 
provvedimento che le scriventi 
organizzazioni avevano già pro-
posto di migliorare attraverso la 
presentazione di propri emenda-
menti.
Oltre alla situazione di estremo 
disagio dei dipendenti a tempo 
determinato il cui futuro rimane 
avvolto nell’incertezza, costretti a 
mortificanti attese di periodiche
proroghe, la mancata adozione di 
un provvedimento davvero effica-
ce di stabilità del rapporto di la-
voro, comporterebbe il concreto 
rischio di impedire l’erogazione di
servizi essenziali da parte delle 
pubbliche amministrazioni, dato 
che in migliaia di casi questi lavo-
ratori sono inseriti organicamen-
te nella quotidiana attività delle
pubbliche amministrazioni.
L’ennesima emergenza occu-
pazionale - che CGIL CISL e UIL 
vogliono evitare si vada ad ag-
giungere a quelle purtroppo già 
in essere – si accompagnerebbe 
quindi ad una estesa contrazio-

ne dei servizi ai cittadini ed alle 
imprese, proprio in un momento 
in cui occorre produrre invece il 
massimo sforzo per un rilancio 
generale.
L’emanazione di un solido im-
pianto legislativo, per la progres-
siva immissione nei ruoli ordinari 
delle amministrazioni pubbliche 
dei dipendenti - in servizio con
contratto non a tempo indetermi-
nato, deve quindi rappresentare 
l’occasione per giungere al “supe-
ramento del precariato”, così da 
riportare il Paese ad una normale
e più fruttifera gestione delle 
proprie risorse umane.
Per questi motivi le scriventi or-
ganizzazioni hanno chiesto que-
sta mattina un urgente incontro 
al Sig. Presidente del Senato ed ai 
capigruppo di Partito Democrati-
co, Scelta Civica, Popolo della Li-
bertà, Movimento 5 stelle, Grup-
po Misto, nel mentre sollecitano 
un rapido intervento del governo 
già durante l’iter parlamentare 
per riportare dentro l’alveo delle 
soluzioni fattive e con i tempi
adeguati le risposte alle proble-
matiche dei lavoratori precari.

    CGIL           CISL              UIL
N. Nicolosi  F. Giacomassi   A. Foccillo
Roma, 4.10.2013
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Sanità, Cgil Cisl Uil: 
Nessun esubero di personale, 
anzi il fabbisogno delle regioni 

“Non c’è nessun esubero di 
personale nel sistema sanitario 
nazionale. Al contrario c’è una 
cronica carenza di professionisti 
sanitari soprattutto nella rete 
dei servizi territoriali”. I segretari 
generali delle federazioni di cate-
goria di Cgil Cisl e Uil – Rossana 
Dettori (Fp-Cgil), Giovanni Faverin 
(Cisl-Fp), Giovanni Torluccio (Uil-
Fpl) – esprimono forti perplessità 
sulle considerazioni del Rapporto 
Ceis 2013 in tema di personale: 
“In primo luogo si tratta di dati 
2010 che non tengono conto 

degli effetti sugli organici reali do-
vuti a blocco del turnover, vincoli 
di bilancio e flessibilità del lavoro. 
Ma soprattutto lo studio lascia 
scoperta la mappatura dei servizi 
socio-sanitari, cioè dell’assistenza 
domiciliare o in strutture protet-
te: prevenzione, cure primarie, 
cronicità, non autosufficienza. E’ 
questa la vera sfida della sanità”.

Per Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-Fpl, 
infatti, “un benchmark del per-
sonale basato sul rapporto posti 
letto-abitanti non è un indicatore 

sufficiente. Ci sono troppe 
distorsioni come quelle ge-
nerate dal mantenimento di 
reparti anacronistici con 2-3 
posti letto e che impegnano 
tanto personale quanto un 
reparto con 20 posti”. Così 
come “non può esistere 
un riferimento nazionale 
sul rapporto tra posti letto 
ospedalieri e rete territoria-
le”, visto che quest’ultimo 
è deciso da ogni Regione in 
base ai bisogni e attraverso 
un sistema di accreditamen-
to che varia da amministra-
zione ad amministrazione. 

I tre segretari puntano dritti 
al nocciolo della questione: “C’è 
piuttosto un problema di rior-
ganizzazione delle strutture e di 
appropriatezza non solo delle 
prestazioni, ma anche dei per-
corsi di cura e dei modelli orga-
nizzativi: le professioni sanitarie 
si sono evolute. Da un lato gli 
infermieri, sempre più qualificati, 
hanno acquisito funzioni sempre 
più estese di presa in carico dei 
pazienti. Dall’altro, la specializza-
zione delle professioni tecniche 
o di assistenza è sempre più spic-
cata: Oss, tecnici sanitari, esperti 
di prevenzione e riabilitazione e 
così via sono figure indispensa-
bili in una prospettiva che deve 
guardare all’integrazione profes-
sionale e alle reti di assistenza sul 
territorio”.

Al di là delle considerazione del 
rapporto Ceis, “la realtà è che 
ogni anni le Regioni indicano 
un fabbisogno di professionisti 
sanitari molto più alto di quanto 
le Università siano in grado di for-
mare”. “Il punto allora”, conclu-
dono Dettori, Faverin e Torluccio, 
“non è affidarsi a semplificazioni 
da calcolo matematico, ma aprire 
un confronto sulle competenze 
che ci sono e che servono e su 
come utilizzarle in base a biso-
gni crescenti delle persone e dei 
territori”.

Roma, 3 ottobre 2013
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Anche per  l’anno accademico 2013/2014 OPES For-
mazione, agenzia formativa della UIL FPL, ha predi-
sposto una serie di attività in ambito universitario, 
in convenzione con diverse Università Pubbliche sul 
territorio nazionale.
Tali progetti universitari rappresentano un’offerta 
unica sul piano del sostegno agli obiettivi formativi 
accademici nei confronti dei lavoratori nostri asso-
ciati e contribuiscono all’obiettivo di formazione dei 
giovani quadri sindacali.

Progetto UNILABOR - presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Siena – accompagna i 
partecipanti alla Laurea Triennale in Consulente del 
Lavoro e delle Relazioni Sindacali

Progetto UNILAB - Presso la Facoltà di Studi Politici 
Jean Monnet della Seconda Università di Napoli 
con sede a Caserta - accompagna i partecipanti alla 
laurea triennale in Scienze Politiche ed alla Laurea 
Specialistica in Scienze della Pubblica Amministra-
zione

Master Universitario di 2° livello in Diritto e Ma-
nagement delle Aziende Sanitarie – finalizzato alla  
formazione di manager in grado di orientare ed 
innovare la gestione delle aziende sanitarie e delle 
strutture socio-sanitarie, fornendo le competenze 
riferite alle logiche, alle metodologie e agli stru-
menti di direzione e governo aziendale. L'ammis-
sione al Master Universitario di secondo livello è ri-
servata ai soggetti in possesso di Diplomi di Laurea 
Specialistica, Magistrale o del vecchio ordinamento

Master di 1° livello e Corso Universitario in Gestio-
ne e Management della Polizia Locale - rivolto a 
Comandanti, Ufficiali ed Agenti dei Corpi di Polizia 
Locale ed ai Funzionari e Dirigenti degli Enti Locali 
e delle Regioni operanti nei settori interessati alle 
Politiche della Sicurezza integrata che intendano 
perfezionarsi nelle funzioni di Comando della Poli-
zia Locale

Master Universitario per il Coordinamento delle 
Professioni Sanitarie (VII edizione) - 
svolto in modalità telematica in convenzione con 
l'Università delle Scienze Umane "Niccolo Cusano" 
di Roma. Abilita alle funzioni di Coordinamento 
previste dall'art. 6 della Legge n.43 del 2006

Master Universitario in Infermieristica Legale e 
Forense - svolto in modalità telematica in conven-
zione con l'Università delle Scienze Umane "Niccolo 
Cusano" di Roma. Il master ha lo scopo di formare 
esperti in “Infermieristica forense”, fornendo com-
petenze nei campi della medicina legale, della cri-
minologia, della tutela e sicurezza dei dati sanitari, 
della responsabilità professionale e delle problema-
tiche assicurative connesse, del risk management.

Per una panoramica di tutta l’offerta universitaria si 
rinvia ai contenuti del sito www.opesformazione.it 
dove è possibile scaricare il modulo da utilizzare per 
la preiscrizione alle attività di formazione universi-
taria gestite da OPES.
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1000 LUOGHI DI LAVORO 
PUBBLICI CONTRO L’AUSTERITY 
E PER UN’ALTRA EUROPA

Continua a pag.11

A fine ottobre si terrà la riunione 
del Consiglio europeo, in cui sa-
ranno in agenda temi importanti 
come la governance economica 
comune che influenzeranno le 
successive scelte di politica eco-
nomica di tutti i governi nazionali 
dei Paesi membri. 
In vista di questo evento, la fede-
razione europea dei sindacati dei 
servizi pubblici Epsu propone a 
tutte le federazioni affiliate una 
iniziativa comune, attraverso cui 
manifestare ai decisori nazionali 
e comunitari la contrarietà dei 
lavoratori pubblici alle politiche 
tutte tagli e niente investimenti 
che hanno colpito in questi anni i 
nostri settori.

Da cinque anni ormai, da quando 
la crisi ha iniziato a colpire l’Euro-
pa, le politiche di vari governi con 

il sostegno della Commissione 
europea e delle istutizioni finan-
ziarie internazionali sono andate 
in un’unica direzione: “allegge-
rire” la spesa pubblica non nel 
senso di renderla più efficiente 
e più mirata ai bisogni reali, ma 
decurtando stipendi e posti di 
lavoro nei settori pubblici. 
In conseguenza di questo e della 
mancanza di un’idea coerente di 
riorganizzazione e di vera mo-
dernizzazione, non è peggiorata 
soltanto la situazione di milioni 
di lavoratori pubblici e delle loro 
famiglie: i problemi esistenti 
si sono aggravati, sono venute 
meno le risorse per progettare 
investimenti nelle competenze 
e nella produttività, comunità e 
imprese nei territori hanno visto 
diminuire presenza e capacità di 
risposta dei servizi. 
Per questo, in tutti i paesi d’Eu-
ropa, i sindacati e i lavoratori del 
settore pubblico chiedono un 
cambio di rotta. Non un ritorno 
all’indebitamento irresponsabile, 
ma un progetto di rilancio che 
includa a pieno titolo i settori 
pubblici, valorizzando il lavoro, lo 
sviluppo delle competenze e la 

qualità dei servizi. E che veda nel 
confronto con i sindacati e nella 
contrattazione non un freno, 
bensì una leva della produttività 
e dell’efficienza anche nei servizi 
pubblici, e quindi di una società 
più trasparente, più sostenibile e 
inclusiva, più partecipativa e più 
giusta.

Ma se non prende piede la 
consapevolezza che la stabilità 
sociale ed economica dei sin-
goli paesi europei e il cammino 
verso un’Europa più integrata e 
responsabilmente coltivata dai 
suoi cittadini passano da qui, se 
non viene condivisa a tutti i livelli 
e non orienta le decisioni che, da 
quando è stato istituito il Seme-
stre europeo, di fatto tracciano la 
cornice entro la quale ogni gover-
no nazionale può manovrare, a 
fine ottobre e anche nel prossimo 
futuro ci saranno pochi margini 
per poter progettare e attuare 
politiche di riforma vere. Politi-
che cioè che non mascherino da 
“riforme” quelle che di fatto sono 
solo pesanti penalizzazioni, sia 
per chi lavora nei servizi pubblici 

NO ALL’AUSTERITY
SI’ ALL’EUROPA 
DELLE PERSONE E 
DEI SERVIZI PUB-
BLICI DI QUALITÀ 
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1000 LUOGHI DI LAVORO 
PUBBLICI CONTRO L’AUSTERITY 
E PER UN’ALTRA EUROPA

che per chi ne usufruisce. Basate 
sulla forza dell’innovazione, delle 
competenze, della contrattazione 
e della partecipazione, oltre che 
su una disponibilità di risorse che 
sia coerente con gli obiettivi fis-
sati e non continuamente minac-
ciata dalle oscillazioni dei mercati 
finanziari.

L’iniziativa pensata dalla Epsu è 
semplice da attuare, ma potrà 
trarre forza dalla partecipazione 
di tanti. Non sarà una iniziativa 
“di vertice”, così come l’Euro-
pa che vogliamo non è “calata 
dall’alto”, perché avrà come 
protagoniste le persone nei loro 
luoghi di lavoro, per mostrare 
concretamente che i servizi pub-
blici non sono cifre nella contabi-
lità ma persone e far arrivare la 
loro voce in Europa.
Si tratterà di scattare una foto di 
questi luoghi di lavoro e queste 
persone – delegati sindacali, 
iscritti, colleghi – che mostreran-
no cartelli e slogan contenenti 
una “sintesi” del messaggio che 
vogliamo mandare ai responsa-
bili politici nazionali ed europei: 
queste politiche non funzionano, 
non affrontano i problemi veri, 
colpiscono i servizi pubblici e la 
contrattazione, noi come sinda-
cati dei lavoratori pubblici abbia-
mo delle proposte alternative e 
vogliamo essere ascoltati.
Queste immagini, nelle settimane 
che precedono la data del verti-
ce, verranno raccolte e inviate al 

Presidente del Consiglio europeo, 
al Presidente della Commissio-
ne europea e ai singoli governi. 
Inoltre saranno visibili sul sito 
della Epsu.
È evidente che l’azione sarà tanto 
più rappresentativa, e più effica-
ce, quanto più varia e numerosa 
sarà la partecipazione.

I messaggi intorno ai quali ruota 
l’iniziativa, che saranno resi visi-
bili negli slogan e nelle immagini 
da mostrare in ciascuna delle 
foto a rappresentare la “voce col-
lettiva” dei lavoratori, sono molto 
sintetici e diretti in modo da col-
pire e coinvolgere, ma mettono a 
fuoco aspetti essenziali anche in 
relazione alla situazione italiana: 

il fermo no alla logica dei tagli 
lineari
la necessità di un fisco giusto e 
progressivo
la creazione di nuova occupazio-
ne di qualità anche nel pubblico, 
specialmente per i giovani
il rispetto della contrattazione e 
dell’autonomia delle parti sociali.
 
Anche queste ultime, infatti, in 
vari contesti nazionali e in più 
di un’occasione anche a livello 
UE hanno subito una messa in 
discussione più o meno scoperta, 
in nome della stabilizzazione dei 
bilanci e di un concetto squili-
brato, ma tuttora diffuso agli alti 
livelli decisionali, di produttività e 
competitività. 

Noi vogliamo impedire che il 
peso del rientro dal debito si 
scarichi sui lavoratori pubblici, già 
ingiustamente penalizzati sotto 
l’aspetto economico e profes-
sionale, al punto da limitare o 
addirittura negare loro un diritto 
essenziale. Non vogliamo che si 
affermi un “nuovo modello euro-
peo” impoverito di quella grande 
risorsa che è la partecipazione 
responsabile dei lavoratori, attra-
verso gli strumenti democratici 
del dialogo sociale e della con-
trattazione collettiva, alla costru-
zione di “valore pubblico”.

Crediamo che questa iniziativa 
possa rappresentare un’occasio-
ne per collocare le questioni che 
più direttamente ci impegnano, 
nel nostro paese, nei nostri terri-
tori e nei singoli luoghi di lavoro, 
all’interno del quadro europeo. 
Per capire e far capire che tutti 
questi livelli sono legati, e non è 
possibile progettare e agire con 
efficacia sull’uno prescindendo 
dagli altri. 
Con la consapevolezza di avere 
proposte concrete e convincenti 
da mettere sul tavolo, se c’è la 
volontà politica, per un diverso 
approccio al lavoro e ai servizi 
pubblici.

Per questo diciamo: 
NO ALL’AUSTERITY

SI’ ALL’EUROPA DELLE PERSONE 
E DEI SERVIZI PUBBLICI 

DI QUALITÀ 
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DOCUMENTO UNITARIO 
CGIL-CISL-UIL

SERVE UN VERO GOVERNO 
DEL PAESE

Cgil, Cisl e Uil esprimono la loro 
preoccupazione per la crisi istitu-
zionale causata dall’irresponsabi-
lità di chi vorrebbe anteporre gli 
interessi personali alle condizioni 
del Paese. L’incertezza di queste 
ore determina gravi ripercussioni 
sulla nostra economia e rischia di 
far aumentare la pressione fiscale 
sul lavoro e sulle pensioni.

Cgil, Cisl e Uil ribadiscono che 
occorre una buona legge di stabi-
lità che inverta le scelte recessive 
compiute in questi anni: non si 
può immaginare un’uscita dalla 
crisi senza puntare sul lavoro e 
sulla buona occupazione. Per 
questo serve un vero Governo 
del Paese, capace di compiere 
le scelte necessarie a risponde-
re alle richieste del mondo del 
lavoro. 

In ragione di ciò, Cgil, Cisl e Uil 
chiedono che la legge di stabilità 
preveda:

• un’ effettiva restituzio-
ne fiscale ai lavoratori di-
pendenti e ai pensionati;
• una riduzione fiscale alle 
imprese collegata agli inve-
stimenti e all’ occupazione
• il completo finanziamen-
to della cassa integrazione in 
deroga e la definitiva soluzio-

ne al pro-
blema de-
gli esodati 
e dei pre-
cari della 
P u b b l i c a 
a m m i n i -
strazione, 
della scuo-
la e della 
r i c e r c a

È essenziale che la legge di 
stabilità determini una riduzione 
del livello di tassazione, non solo 
in nome della giustizia fiscale, 
ma per la necessità di rilanciare 
investimenti, consumi e occupa-
zione che non possono crescere 
se si accentua l’impoverimento di 
lavoratori e pensionati.

È, inoltre, irrinunciabile che la 
legge di stabilità compia scelte 
di politica industriale e di inve-
stimenti, senza le quali le grandi 
imprese di rete fondamentali per 
lo sviluppo, come Telecom e Ali-

talia, e grandi gruppi industriali, 
come Finmeccanica e quelli side-
rurgici, perdono la loro funzione 
e rischiano di essere svenduti.

Infine, bisogna affrontare il nodo 
della spesa pubblica, abbando-
nando la dannosa logica dei tagli 
lineari e realizzare, invece, un 
vero riordino istituzionale e una 
riduzione della spesa corrente 
attraverso i costi standard, av-
viando un processo contrattuale 
di riorganizzazione della pubblica 
amministrazione.

L’assenza di queste scelte e una 
legge di stabilità ragionieristica 
determinerebbero un ulteriore 
peggioramento delle condizioni 
dei lavoratori, dei pensionati e 
delle imprese e, soprattutto, una 
diminuzione dei livelli occupazio-
nali. 

Affinché non continui quello 
stato di ingovernabilità del Paese 
che impedisce la realizzazione di 
tutte queste necessarie riforme, 
occorre che il Parlamento cambi 
la legge elettorale, ridando ai 
cittadini la possibilità di scegliere, 
superando la logica personalistica 
della politica e ricostruendo un 
clima di fiducia nelle istituzioni 
della Repubblica.

Cgil, Cisl e Uil impegnano le loro 
strutture ad attuare, da subito, 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro, a indire presidi in tutti i 
territori e a organizzare, nelle 
giornate di sabato e domenica 
prossima, volantinaggi con le 
nostre proposte nelle piazze e nei 
punti di maggiore incontro dei 
cittadini.

Roma, 30 settembre 2013
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Pensioni. Torluccio (UIL-FPL): vergognoso silenzio 
dei Ministeri del Lavoro e dell’Economia

“Il Ministero del Lavoro ed il 
Ministero dell’Economia devono 
sciogliere al più presto il nodo 
relativo al rischio della pensione 
posticipata per coloro che hanno 
usufruito di istituti previsti dalla 
legge, ma per i quali non hanno 
prestato attività lavorativa. E’ una 
vergogna -commenta Torluccio, 
Segretario generale della UIL-FPL- 
che lavoratrici e lavoratori che 
hanno dovuto assistere familiari 
disabili, che hanno usufruito 
dell’aspettativa per dottorato di 
ricerca, congedi parentali, giorna-
te di permesso per la donazione 
del sangue, diritto allo sciopero 
o simili, debbano recuperare tali 
giorni per poter usufruire della 
pensione anticipata.”
“Il conteggio include infatti sol-
tanto i giorni di lavoro effettivo e 
non più quelli coperti da contri-
buti figurativi, a eccezione di ma-
lattia, leva e maternità obbligato-
ria. Un paradosso se si considera 
che per tutti i suddetti istituti la 
legge prevede il riconoscimento 
della retribuzione e dei contributi 
per le giornate di assenza” conti-
nua il Segretario, che afferma “si 
viene a determinare una fortissi-
ma ingiustizia sociale, da affron-
tare e risolvere al più presto. 
Come si può pensare di continua-
re a penalizzare i lavoratori che 
hanno disabili in famiglia quando 
già l’assistenza, a causa delle 
gravi carenze di risorse sociali, 
è già quasi a totale carico delle 
famiglie? Come si può continuare 
a predicare l’importanza dell’au-
tosufficienza nazionale di sangue 

quando al contempo si scoraggia 
la donazione? Come si può affer-
mare l’importanza del diritto allo 
studio se poi si applicano misure 
errate e ingiuste come queste? Il 
rischio è che si mettano in discus-

Continua a pag.14

sione diritti acquisiti -conclude 
Torluccio- ed è quindi necessario 
avere delle risposte chiare e certe 
ed in tempi rapidi che annullino 
tali disposizioni”.
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Riunito a Roma il Coordinamento Nazionale delle Professioni Infermieristiche

Province. Torluccio (UIL-FPL): si rischia di 
rimettere tutto in discussione

Esigiamo chiarezza

“Il decreto sul femminicidio 
nasconde al suo interno il tenta-
tivo di rimettere in discussione la 
tanto sbandierata riforma degli 
assetti istituzionali”così Giovanni 
Torluccio, Segretario Generale 
della UIL-FPL. 
“Infatti è stato infilato nel testo 
un emendamento che modifica 
la proroga del commissariamen-
to dei consigli provinciali fino al 
31 dicembre 2013 e non fino al 
giugno 2014, come precedente-
mente stabilito. Quindi si rischia 
che in assenza di una riforma con 
legge ordinaria , approvata entro 

fine anno, si andrà regolarmente 
al voto per i consigli provinciali in 
scadenza, senza riduzioni di fun-
zioni e di numero dei consiglieri” 
continua Torluccio, che afferma 
“dopo la sentenza della Corte Co-
stituzionale che aveva decretato 
l’illegittimità dell’abolizione delle 
province stabilita dal Decreto Sal-
va Italia di Monti, il Ministro Del 
Rio ha presentato un ddl costitu-
zionale e contestualmente un ddl 
sul riordino degli enti territoriali 
che mirava a mettere la parola 
fine ad una continua e confu-
sionaria legislazione sul tema. 

Con l’eventuale approvazione di 
questo emendamento si rischia di 
tornare di nuovo nel caos istitu-
zionale e quindi dal primo gen-
naio 2014 molte amministrazioni 
provinciali tornerebbero al voto 
con la vecchia legislazione”.
“Continuiamo a navigare a 
vista, -conclude Torluccio- senza 
chiarezza sugli assetti territoriali 
e soprattutto sul futuro, sulle 
aspettative e sulle importanti 
funzioni svolte dagli oltre 60.000 
lavoratori e lavoratrici delle am-
ministrazioni provinciali”.

Si è riunito, in data 9 Ottobre 
2013, presso la sede nazionale 
della UIL FPL , il Coordinamento 
Nazionale della Professioni Infer-
mieristiche.
I lavori si sono aperti con un fitto 
dibattito nel quale è stato rap-
presentato lo stato di sofferenza 
del sistema e, nello specifico, del 
personale infermieristico rispetto 
ad una vasta area di situazioni 
e tematiche di tipo economi-
co, lavorativo, contrattuale e 
sindacale, rappresentando un 
contesto che pone al Coordina-
mento l’obbligo di adoperarsi al 
massimo per essere, da un lato, 
riferimento e supporto per la 
categoria professionale sul terri-
torio, dall’altro, veicolo delle pro-
blematiche, delle istanze e della 
progettualità espressa nel terri-
torio, da portare e condividere al 
livello nazionale per contribuire 
alla definizione delle posizioni 
e delle strategie rivendicative 

dell’intera Organizzazione.
Se a questo si aggiunge l’avanzare 
di un sindacalismo autonomo di 
professione che cerca di fare leva 
a proprio vantaggio sul malcon-
tento del personale infermieristi-
co si comprende bene come non 
solo il Coordinamento Professio-
nale ma tutta l’FPL debba porsi il 
problema delle risposte da dare 
a questi operatori per mantenere 
vitale il rapporto che li lega al 
nostro Sindacato.
Nella riunione del 9 ottobre, 
quindi, è stato tracciato un per-
corso di iniziative che si svilup-
peranno nel corso dei mesi a 
seguire, coinvolgendo tutti i livelli 
dell’Organizzazione e che, nei 
modi e nei tempi  che decidere-
mo insieme ai rispettivi Coordi-
namenti Nazionali, estenderemo 
anche alle altre professioni 
sanitarie e agli operatori sociosa-
nitari.
Tutta la UIL Fpl è stata chiamata 

a dare il sostegno necessario a 
svolgere le attività necessarie alla 
riuscita del progetto che abbia-
mo messo in campo, partendo 
subito con la convocazione dei 
Coordinamenti Infermieristici 
Regionali per costruire e organiz-
zare la prima iniziativa nazionale 
e la strutturazione – di massima 
– di quelle che seguiranno sul 
territorio. Contributi che, come 
il Coordinamento Nazionale ha 
convenuto, non possono essere 
lavori astratti costruiti a tavolino, 
ma proposte concrete nate dal 
confronto e dalla sintesi tra le 
esperienze ed i bisogni espressi 
dai Coordinatori Provinciali sulla 
base delle realtà locali.
A loro volta i Coordinatori Regio-
nali sono impegnati a predisporre 
tutto quanto necessario a ren-
dere gli incontri con i Coordina-
tori Provinciali operativi fin dalla 
prima riunione.
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Ottobre 2013, si alla campagna rosa contro il tumore al seno
Le componenti del Coordinamento saranno parte attiva della campagna di prevenzione

Il Coordinamento Nazionale Pari 
Opportunità e Politiche di genere 
aderisce e sostiene con profonda 
convinzione le motivazioni che 
hanno dato vita alla campagna di 
prevenzione, sensibilizzazione ed 
educazione sanitaria per le don-
ne, in particolare dei tumori al 
seno, che si svolgerà per l’intero 
mese di ottobre.
Sappiamo quanto devastante sia 
per una persona la sola minaccia 
di una neoplasia e quanto fonda-
mentale, per il benessere psicofi-
sico di ognuno sia la prevenzione.
Il tumore al seno costituisce una 
delle minacce più frequenti per la 
salute della donna ed investe la 
psiche femminile in modo totale, 
colpendo – come si evince dalle 
più recenti ricerche anche le 
fasce più giovani, certamente più 
sensibili al problema della salute 
ma anche a quello certamente 
non trascurabile della propria 
performance fisica.
Sappiamo che con una prevenzio-
ne precoce, il tumore al seno può 
essere debellato ed invitiamo le 
componenti del Coordinamento 
ad essere parte attiva della cam-

pagna di prevenzione 
utilizzando tutti gli stru-
menti più idonei per 
sensibilizzare le donne 
a conoscere il proprio 
corpo e prevenire attra-
verso una cura continua 
e una diagnosi precoce 
, un male che non deve 
esser più definito “brut-
to male”.
Siamo assolutamente 
convinte che la pre-
venzione sia l’unica strada 
per arrivare ad una condizione 
fisica ottimale e l’educazione alla 
prevenzione dovrebbe essere 
parte integrante della formazione 
scolastica come lungo tutto l’arco 
di vita di ciascuno di noi.
Come afferma il professor Vero-
nesi, solo attraverso una pre-
venzione continua i fenomeni di 
neoplasie possono essere com-
battuti con successo, curando il 
proprio corpo con alimentazione 
sana, attività fisica e attenzione 
continua e costante al proprio 
benessere fisico e psicologico.
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresenta-
no quasi un lusso. Con l’ultima 
manovra, però, le norme antie-
vasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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ADESIONE AL FONDO PENSIONIONISTICO COMPLEMENTARE “PERSEO”
TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
LA UIL FPL nel giudicare positivamente l’avvio del Fondo pensionistico comple-

mentare negoziale “PERSEO”, INVITA TUTTI I LAVORATORI AD ADERIRE!

Con l’eccezione di coloro 
che, assunti in ruolo entro il 
31/12/2000, sono in prospettiva 
di una brillante carriera (esem-
pio: laureati che passeranno dal 
“comparto” alla “dirigenza”) dal 
momento che si trovano in TFS, e 
come è noto, questo sarà valoriz-
zato sulle competenze dell’ultimo 
anno di stipendio.

COSA SUCCEDE ADERENDO AL 
FONDO PERSEO?

ASSUNTO ENTRO IL 31 DICEM-
BRE 2000

Al momento dell’adesione al 
fondo, l’INPS ex gestione INPDAP, 
quantifica l’ammontare del TFS 
maturato e lo accantona virtual-
mente; questa somma annual-
mente verrà rivalutata da una 
quota interesse (1,50%) aumen-
tata dal 75% dell’ indice inflativo 
ISTAT, in media possiamo consi-
derare un 3,00% circa.

A questo punto scatta la nostra 
“nota iniziativa” della richiesta di 

“equità” con il TFS degli statali, 
con l’invio delle lettere all’INPS 
gestione ex INPDAP sede centrale 
di Roma ed all’INPS gestione ex 
INPDAP sede provinciale di com-
petenza del lavoratore.

Assodato che il TFS degli statali è 
economicamente più favorevole, 
quindi le rivalutazioni annuali 
saranno più congrue, e continue-
rà a produrre effetti sperequan-
ti, ancorché il TFS non sarà più 
attivo per la prevista opzione a 
TFR all’atto dell’adesione al fondo 
pensionistico complementare.
 
Con grande rammarico dobbia-
mo, ancora una volta, registrare 
come i dipendenti statali (appar-
tenenti al comparto ed aree dei 
Ministeri, PCM ed Agenzie fiscali) 
vengano trattati con “privilegio”, 
in caso di adesione al loro fondo 
pensionistico complementare “Si-
rio”, i quali otterranno il ricono-
scimento di un “Bonus” dell’1%; 
questo “una tantum”, previsto 
per coloro che si iscrivono nel 
primo anno di operatività della 
previdenza integrativa, ridu-
cendosi allo 0,50% nel secondo 
anno. Discriminando, così, i lavo-
ratori degli enti locali e sanità che 
aderiscono al Fondo Perseo!

TRASFORMAZIONE DEL TFS IN 
TFR

Dalla data di adesione al “Perseo” 
inizia la maturazione del TFR, che 
come è noto si quantifica con 
la percentuale del 6,91% annuo 
o frazione sul 100% delle voci 
stipendiali fissi.

Da questa percentuale il 4,91%, 
annuo o frazione, sarà accan-
tonato “virtualmente” presso 

l’INPS gestione ex INPDAP e sarà 
erogato al lavoratore alla cessa-
zione come TFR. Questo montan-
te verrà rivalutato annualmente, 
con le modalità prima espresse, 
con il 3% circa.

Il restante 2,00% viene “virtual-
mente” versato a favore del 
lavoratore presso il fondo Perseo, 
e verrà rivalutato con la percen-
tuale media ricavata dalla resa di 
alcuni fondi previdenziali già ope-
ranti (Decreto MEF 23/12/2005), 
al netto della tassazione agevola-
ta 11,00% sul rendimento annuo 
lordo. 

COSA CAMBIA CONTABILMENTE 
DOPO L’ADESIONE?

Ricordando che l’adesione av-
viene con la compilazione dell’ 
apposito modulo, che dovrà con-
segnarsi all’Ente di appartenenza. 
Su detto stampato è già prevista 
la trattenuta obbligatoria a carico 
del richiedente dell’1,00% sul 
100% delle voci stipendiali utili al 
TFR. 

CAMBIA LA STRUTTURA DEL 
CEDOLINO PAGA 

Nella parte dei contributi a ca-
rico del lavoratore viene abolita 
quella prevista per l’ex INADEL 
(valore 2,50% su 80% voci stipen-
diali fissi, oppure, in alcuni enti, 
il 2,00% su 100% voci stipendiali 
fissi); ma lo stesso importo viene 
inserito come “decurtazione” per 
TFR, giusto dispositivo del DPCM 
20/12/1999, per mantenere la 
“invarianza” del tetto stipendiale 
tassabile con chi rimane nel TFS.

Continua a pag.21
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ADESIONE AL FONDO PENSIONIONISTICO COMPLEMENTARE “PERSEO”
TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

L’ente datore di lavoro applicherà 
la trattenuta dell’ 1,00% sul 100% 
delle voci stipendiali che verserà 
al Fondo Perseo, detto contributo 
sarà tolto dall’imponibile fisca-
le, il cui costo “reale” si ridurrà 
proporzionalmente all’aliquota 
massima IRPEF nella tassazione 
applicata all’interessato.

COME SI “ALIMENTA” IL FONDO 
PERSEO?

Abbiamo già visto che viene 
“alimentato” dal 2% virtuale 
del TFR e del contributo “reale” 
dell’1,00% pagato dal lavoratore.

L’Ente datore di lavoro, a sua 
volta, deve versare “realmente” 
il contributo dell’1,00% sul 100% 
delle voci fisse stipendiali.

L’INPS gestione ex INPDAP 
verserà “virtualmente” al Fondo 
Perseo una parte della preceden-
te contribuzione dovuta per il 
TFS, divenuta all’adesione ab-
battimento TFR, e precisamente 
l’1,50%, secondo quanto previ-
sto dalla legge n. 449/97, come 
incentivo all’adesione. 
Anche questa quota sarà rivalu-
tata con la percentuale media 
ricavata dalla resa di alcuni fondi 
previdenziali già operanti, al 
netto della tassazione agevolata 
11,00% sul rendimento annuo 
lordo (Decreto MEF 23 dicembre 
2005).

A questo punto sorgono sponta-
nee le domande: 

• “perché considerare que-
sto versamento come incenti-
vo “virtuale” e non come “rea-
le” pagamento del lavoratore, 
visto che una legge seguente 
gli impone la decurtazione?”
• “perché non viene valo-
rizzato il restante 1,00% rego-
larmente pagato dal lavorato-

re?”!

ASSUNTO DAL 01 GENNAIO 2001

Questo lavoratore per disposizio-
ne del DPCM 20 dicembre 1999, 
si trova già in TFR, e per l’inva-
rianza del tetto stipendiale su-
bisce la decurtazione del 2,50%, 
pari alla percentuale che versa 
il lavoratore, assunto preceden-
temente, che pertanto si trova 
in TFS(2,50% dell’80,00% voci 
stipendiali fisse od in alcuni enti 
il 2% del 100,00% voci stipendiali 
fisse).

L’accantonamento del suo TFR, 
calcolato con la percentuale del 
6,91% del 100,00% delle voci 
stipendiali fisse, viene effettuato 
“virtualmente” presso l’INPS ge-
stione ex INPDAP, annualmente 
viene rivalutato con la quota inte-
resse dell’1,50%, aumentata dal 
75% dell’indice inflattivo ISTAT; si 
può mediamente considerare un 
3,00% circa annuo.

Per questo accantonamento l’ 
INPS gestione ex INPDAP riceve 
da parte dell’Ente datore di lavo-
ro, per dispositivo di legge, solo il 
versamento del 6,10% calcolato 
sull’80,00% delle voci stipendiali 
fisse.

Nel ricordare che il TFR è un 
onere a carico del datore di 
lavoro, come stabilito dal Codice 
Civile, è doveroso porre in risalto 
come attualmente gli Enti, pur 
rimettendo all’INPS una quota 
annuale inferiore (6,10% sull’80% 
voci stipendiali, invece del 6,91% 
sul 100% delle voci stipendiali) 
utilizzano, per questa operazione 
la somma decurtata al lavorato-
re, risparmiando, ingiustamente, 
il 2,50% sull’80% voci stipendiali!

Nel ripetere che l’adesione 

avviene con la compilazione 
dell’ apposito modulo, che dovrà 
consegnarsi all’Ente di appar-
tenenza. ALL’ATTO dell’ADESIO-
NE l’INPS gestione ex INPDAP, 
quantifica il TFR maturato e lo 
accantona,virtualmente, riva-
lutandolo annualmente con le 
stesse modalità prima descritte 
e lo verserà al lavoratore alla 
cessazione.

COSA CAMBIA CONTABILMENTE 
DOPO L’ADESIONE?

Per questo lavoratore LA STRUT-
TURA DEL CEDOLINO RIMANE 
INVARIATA, esistendo già l’abbat-
timento del 2,50% per il TFR.
 L’ente datore di lavoro applicherà 
la trattenuta dell’ 1,00% sul 100% 
delle voci stipendiali che verserà 
al Fondo Perseo, detto contri-
buto sarà tolto dall’imponibile 
fiscale, il cui costo reale si ridurrà 
proporzionalmente all’aliquota 
massima IRPEF nella tassazione 
applicata all’interessato.

COME SI ALIMENTA IL FONDO 
PERSEO?

Dalla quota totale del TFR 
(6,91%) , che maturerà dalla 
data di adesione alla cessazione, 
e sarà versata “virtualmente” 
dall’INPS gestione ex INPDAP al 
fondo “PERSEO”, annualmente 
verrà rivalutata in base al rendi-
mento dei fondi negoziali già in 
vigore, al netto della tassazione 
agevolata dell’11% sul rendimen-
to lordo.

Dalla quota “reale” dell’1,00% 
pagata dal lavoratore e versata 
dall’Ente al fondo “PERSEO”.

Dalla quota “reale” dell’1,00% 
pagata e versata dall’Ente al fon-
do “PERSEO”.

Continua a pag. 22

Continua da pag.20
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ADESIONE AL FONDO PENSIONIONISTICO COMPLEMENTARE “PERSEO”
TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

I versamenti “reali” saranno in-
crementati in base al rendimento 
degli investimenti che effettue-
ranno i gestori del fondo.

In definitiva l’adesione al fondo 
“Perseo” è molto INTERESSATE 
per tutti i lavoratori! L’UIL FPL, 
oltre a vigilare sulla corretta 
applicazione delle norme, s’im-
pegna ad ottenere equità nei 
trattamenti.

INTERESSANTE PER GLI ASSUNTI 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 2000

INTERESSANTE, perché il capitale 
maturato del TFS al momento 
dell’adesione, viene annualmente 
rivalutato del 3,00%, circa; tanto 
più interessante vista la situazio-
ne attuale di blocco dei contratti;
INTERESSANTE, perché nel calco-
lare il TFR vengono inseriti delle 
voci contabili esclusi nella deter-
minazione del TFS;
INTERESSANTE, perché rende 
produttivo a loro favore la per-
centuale dell’1,50%, che comun-
que sarebbe stato un costo per 
contribuzione senza alcun bene-
ficio;

PUNTI D’INTERESSE IN COMUNE 
CON GLI ASSUNTI DAL 01 GEN-

NAIO 2001

INTERESSANTE, perché otten-
gono a loro favore il contributo 
dell’1,00% pagato dall’Ente dato-
re di lavoro;
INTERESSANTE, perché la quota 

capitale che potranno ritirare 
al momento della cessazione, 
sarà erogata entro sei mesi dalla 
cessazione e non come il TFS ed 
il TFR, entro 105 giorni dopo due 
anni dalla cessazione;
INTERESSANTE, perché potranno 
avere una quota vitalizia, che 
integrerà la loro pensione;
INTERESSANTE, perché per la 
quota vitalizia potranno nomi-
nare un erede, anche di età più 
giovane, tipo un figlio.

INGIUSTA DISPARITA’ DI TRATTA-
MENTO

Come si nota gli assunti dal 1 
gennaio 2001 che aderiscono al 
fondo pensionistico “Perseo” non 
ricevono l’incentivo “virtuale” 
dell’1,50%, dal momento che si 
trovano già in TFR, come disposto 
dal DPCM 20/12/1999, malgra-
do subiscono l’abbattimento del 
2,50%, similmente agli assunti 
entro il 31/12/2000, così detti 
optanti.

ALL’ ATTO DELL’ADESIONE AL 
FONDO “PERSEO” SCATTA LA 
SECONDA AZIONE DELL’UIL FPL: 
“LA RICHIESTA DI RENDERE PRO-
DUTTIVA LA SOMMA DECURTATA 
AI LAVORATORI PER MANTENERE 
L’INVARIANZA CON COLORO CHE 
SONO RIMASTI IN TFS

Le nostre Segreterie dovranno 
attivarsi scrivendo ai veri Enti 
datori di lavoro, alle sedi provin-
ciali INPS gestione ex INPDAP, alla 

sede centrale INPS gestione ex 
INPDAP e per conoscenza al Fon-
do Perseo, la richiesta formale e 
la conseguente messa in mora, di 
accreditare a favore dei lavoratori 
la somma abbattuta per l’inva-
rianza del tetto tassabile.

Detto versamento deve essere 
“reale”, superando, così, l’incen-
tivo virtuale dell’1,50% previsto 
dalla legge 449/97, riconosciuto 
solo agli assunti al 31 dicem-
bre 2000, che crea disparità di 
trattamento con gli assunti dal 1 
gennaio 2001.

Tutti gli aderenti al Perseo ot-
terranno lo stesso trattamento, 
mantenendo, altresì, la tanto opi-
nabile e decantata “invarianza” 
del tetto tassabile, prevista dalla 
legge 448/98 e sancita dal DPCM 
20 dicembre 1999, con coloro 
che sono rimasti in TFS

accredito a favore dei lavoratori, 
che aderiscono al “Perseo”, della 
somma pagata nel mantenimen-
to dell’invarianza, allo stato at-
tuale improduttiva e speculativa 
solo a favore degli Enti.
Tutte queste operazioni sono a 
costo zero per gli iscritti all’UIL 
FPL, tanto è vero che possiamo 
usare l’invito:

ADERISCI, CON FIDUCIA, AL FONDO 
PENSIONISTICO “PERSEO”! E DAGLI 

PIU’ VALORE PARTECIPANDO 
ALLE INIZIATIVE “UIL FPL”

Continua da pag. 21
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BISOGNA CREDERE NELLE 
POTENZIALITA’ DEL NOSTRO PAESE

In anni passati durante il mese 
di agosto sui giornali leggevamo 
articoli, dichiarazioni, interviste 
a politici non di primo piano, le 
cosiddette “seconde-terze linee”. 
Era interessante perché a volte 
facevano sorridere per le scioc-
chezze che dicevano, la fantasia 
della politica, o per meglio dire 
“la fantapolitica all’ultimo sta-
dio”. Ora ci è stato tolto anche 
questo spazio.
Mai ho trascorso un mese di 
agosto così triste; gli ultimi giorni 
erano diventati un incubo, legge-
re i giornali, vedere i telegiornali, 
ascoltare le radio era impossibile, 
solo notizie piene di faziosità in 
base alla provenienza.
Subito dopo le elezioni dissi che 
per la prima volta in Italia si era 
verificata una cosa strana: il 
partito che le aveva vinte (con i 
numeri) le aveva perse politica-
mente non essendo in grado di 
gestire la situazione e formare un 
Governo. Poi conosciamo come 
sono andate le cose, riconfer-
ma del Presidente Napolitano e 
nascita del Governo delle “Larghe 
Intese”. Certo la situazione eco-
nomica richiedeva la formazione 
di un Governo, ma di certo ora la 
situazione economica e sociale 
non è cambiata.
Da troppi mesi ci dicono che stia-
mo uscendo dalla crisi economi-
ca, dalla recessione, come già il 
Prof. Monti, che disse che vedeva 
un lumicino in fondo al tunnel.
Tutti i Ministri, i Parlamentari 
intervistati dicono e ripetono 
le stesse cose: siamo impegnati 
sulle politiche del lavoro, dei 
giovani, dei cassa integrati, degli 
esodati, dei precari, del carico fi-

scale in Italia, sull’evasione fisca-
le… sempre di continuo le stesse 
identiche cose, le stesse frasi.
Oggi, a iniziare dall’ex Presidente 
Monti, sono riusciti a toglierci il 
sorriso; stiamo diventando un Pa-
ese di persone tristi e non penso 
che riusciremo a ritrovarlo molto 
presto. Eppure non dobbiamo 
perdere la fiducia di rimettere il 
nostro Paese ai primi posti in Eu-
ropa e nel mondo sotto il profilo 
economico e sociale e soprattutto 
sotto il profilo politico. Possiamo 
partire proprio dall’Europa ma 
tornare ad essere protagonisti 
non è facile se non ci presentia-
mo con i “conti in ordine” ed una 
stabilità di Governo efficiente e 
non sottoposto ogni giorno al ri-
catto “se non si fa questo, oppure 
basta non possiamo sopportare 
oltre”. Insomma gli uni e gli altri 
vorrebbero staccare la spina.
Deve però essere molto chiaro 
che i problemi dei cittadini italia-
ni servono solo come paravento 
per chi stacca per primo la ormai 
ultra famosa “spina”.
Dopo le lezioni in Germania sarà 
più complicata anche la nostra 
posizione nell’Unione Europea. 
La Merkel l’ha già fatto intendere 
dopo aver stravinto le elezioni. 
L’Europa come è strutturata oggi 
non funziona. Probabilmente 
dovrà essere rifondata su basi 
più democratiche uguali per tutti 
i Paesi che intenderanno parte-
ciparvi. L’Europa a due velocità, 
a tre velocità non serve a nes-
sun Paese della Comunità e non 
risolve temi economici-sociali-
occupazionali-giovanili-sanitari. 
Ogni Paese cerca di strappare più 
finanziamenti per sé. Questo vale 

anche per noi, pur sapendo che 
non riusciamo a spendere i finan-
ziamenti che arrivano dall’UE. 
Il Sindacato - noi - dobbiamo 
incidere di più e meglio sulle poli-
tiche europee; non basta una ma-
nifestazione unitaria ogni anno, 
anche perché ho l’impressione 
che non tutte le organizzazioni 
sindacali dei 27 paesi aderenti 
siamo d’accordo sull’Europa e 
sulla moneta unica e questo è il 
primo e più importante ostacolo 
da superare.
Per quanto riguarda l’Italia deve 
riconquistare fiducia politica an-
cora prima di quella economica. 
Ci siamo presentati con 3 o 4 
Presidenti del Consiglio diversi e 
leggere questo come instabilità 
politica non è strumentale, ma 
verità.
Oltre alla stabilità politica ed ai 
conti in ordine è necessario avere 
una pubblica amministrazione 
riformata ma nel senso dell’effi-
cienza e dell’efficacia.
La UIL FPL si è sempre dimostra-
ta disponibile a discutere delle 
innovazioni e delle trasformazioni 
in senso positivo. Non ci stiamo 
a sederci a tavoli che non hanno 
questo indirizzo. Ridurre dra-
sticamente gli organici significa 
erogare meno servizi. Bisogna 
riprendere il sistema della con-
sultazione e del confronto, anche 
perché in caso contrario diventa 
tutto più difficile. l lavoratori del-
la P.A. sono senza contratto da 5 
anni. Noi crediamo fermamente 
che ci si debba rimettere al tavolo 
delle trattative per rinnovare i 
contratti di lavoro.
Questo è un segnale positivo e 
non solo un segnale sindacale ma 
anche politico che può certa-
mente aiutare il dialogo tra tutti 
i lavoratori e gli addetti ai lavori 
per tornare a sorridere.
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“Criteri di organizzazione e gestione delle 
società strumentali alle attività 

delle aziende ed enti del servizio sanitario 
regionale della Puglia”

La Regione Puglia già da tempo ha 
inteso combattere l’utilizzo irre-
golare e lo sfruttamento del lavo-
ratore nei vari settori del mondo 
del lavoro  e con questo spirito, 
attraverso varie leggi regionali, de-
libere di giunta e regolamenti ha 
definito il percorso per governare 
l’affidamento dei servizi non più a 
società esterne ma alle società in 
house create dalle Aziende ed Enti 
del S.S.R. pugliese, e che operino 
esclusivamente per gli stessi.
Dopo aver superato la mannaia 
della legge Monti, che prevedeva 
la soppressione di queste socie-
tà, l’Assessore alle Politiche della 
Salute della Regione Puglia, ha 
accelerato il processo di riordino 
e regolamentazione delle Sanita-
service, emanando una proposta 
di linee guida che sono state og-
getto di una serie di incontri con le 
OO.SS., conclusi ieri con un accor-
do che ha visto la UIL FPL Puglia, 
presentare e vedersi accogliere 
una serie di emendamenti al testo 
presentato.
Il documento presentatoci compo-
sto da 14 punti, sostanzialmente 
definisce la costituzione ed atti-
vazione delle Società in House, 
l’affidamento dei servizi e delle 
attività, il disciplinare di Servizio, 
il reclutamento e la gestione del 
personale,la nomina dell’Ammi-
nistratore Unico, l’organizzazione 
della Società, l’acquisto di beni e 
servizi, indirizzo e controllo delle 
Aziende ed Enti del S.S.R., lo scio-
glimento e liquidazione della So-
cietà.
La UIL FPL Puglia ha condiviso la 
scelta politica del governo regio-
nale che ha portato al processo di 
internalizzazione, non ha potuto, 
però, non far rilevare che il proces-
so avviato non è stato completato, 
alcuni servizi sono rimasti esclusi, 
per scelte autonome dei Direttori 

Generali, determinando disomo-
geneità nell’erogazione ed iniquità 
tra i lavoratori nei diversi territori.
Con l’emanando provvedimento, a 
tale situazione non si da soluzione, 
anzi, si accentua il rischio di crea-
re disomogeneità, perché, secon-
do noi, si allarga la discrezionalità 
data in capo al Direttore Generale 
riconoscendo la potestà di decide-
re se internalizzare o meno un ser-
vizio, con questo contravvenendo 
allo spirito ed alle scelte politiche 
del legislatore.
Per quanto riguarda il riferimen-
to alla sostituzione delle norme 
che regolano il rapporto di lavoro 
in queste Società, che oggi vedo-
no applicare il CCNL AIOP, siamo 
del tutto contrari dal modificare 
l’attuale sistema, anche perché il 
CCNL AIOP è in assoluto il più pros-
simo alla filiera organizzativa, ope-
rativa e funzionale. Il CCNL  AIOP, 
tra i contratti di settore, è quello 
che, più degli altri, è sovrapponi-
bile per sfera di applicazione alla 
fattispecie della Società. Peral-
tro, ipotesi diverse che portano 
ad adottare, nella migliore delle 
ipotesi, almeno 4 tipologie di con-
tratti o ancor peggio, il contratto 
della Multiservizi, così come han-
no richiesto i Direttori Generali, 
avrebbe come unico effetto, quel-
lo di produrre un vero e proprio 
fenomeno di “dumping salariale 
e sociale” dal momento che si ab-
batterebbe il costi del lavoro a sca-
pito dei lavoratori. Dopo un ser-
rato confronto abbiamo convinto 
l’Assessore a fare un passo indie-
tro e mantenere l’attuale sistema 
che regola il rapporto di lavoro dei 
dipendenti delle Sanitaservice. 
Così come abbiamo ritenuto par-
ziale l’elenco delle attività e dei 
servizi individuati dall’Assessorato, 
che rientrano nella fattispecie dei 
servizi che possono essere reinter-

nalizzati. Abbiamo chiesto di inse-
rire altri servizi, che a nostro avviso 
rientrano in quelli da internalizza-
re, il trasporto dei pazienti disabili, 
il trasporto dei pazienti oncologici 
e l’ingegneria clinica.  Le motiva-
zione dell’esclusione sono state: 
per il trasporto disabili, non è con-
sentito dalla legge perché la spesa 
di questo servizio incide per il 40% 
sul fondo sanitario regionale e per 
il 60% sui bilanci dei Comuni, per 
il trasporto dei pazienti oncologici 
è finanziato dal Ministero attraver-
so un progetto di durata annuale, 
così come per l’ingegneria clinica 
non rientra nei LEA.
Abbiamo evidenziato che per l’in-
ternalizzazione dei servizi tecnici 
bisognava tener conto che ci sono 
impianti e interventi che hanno 
bisogno della certificazione di con-
formità alle norme prevista dalla 
legge, che possono rilasciare solo 
soggetti abilitati dalla legge. L’As-
sessore ha preso atto e riconosciu-
to la fondatezza della richiesta, re-
cependola.
Abbiamo evidenziato che nel do-
cumento non si fa cenno alla con-
certazione da sviluppare con le 
OO.SS. a livello regionale ed azien-
dale sugli atti programmatori ed 
organizzativi che hanno carattere 
e valenza sull’organizzazione del 
lavoro. Anche in questo caso, l’As-
sessore ha preso atto e riconosciu-
to al Sindacato un ruolo costrutti-
vo e propositivo ed ha dichiarato 
che nel corpo della delibera della 
Giunta Regionale verrà previsto un 
momento di confronto sindacale 
sia a livello regionale sia a livello 
aziendale su questa materia.
E’ stata recepita la nostra richie-
sta, nonostante la forte opposizio-
ne della FP CGIL e CISL FP, di poter 
nominare Amministratore Unico 
della Società anche un dipendente 
non dirigente del S.S.R., che aves-
se i requisiti previsti dalle norme. 
Auspichiamo che l’iter legislativo 
sia accelerato e quanto prima la 
Giunta Regionale approvi le linee 
guida, per dare prospettiva più 
certe a circa 8000 lavoratori im-
pegnati nei servizi esternalizzati 
che per decenni hanno subito una 
situazione di precarietà e sfrutta-
mento. 



  Effepielle - n. 62/2013

  pag. 25

 NOTIZIE DAI TERRITORI



  Effepielle - n. 62/2013

  pag. 26

 NOTIZIE DAI TERRITORI



  Effepielle - n. 62/2013

  pag. 27

 NOTIZIE DAI TERRITORI



  Effepielle - n. 62/2013

  pag. 28

 NOTIZIE DAI TERRITORI



  Effepielle - n. 62/2013

  pag. 29

 NOTIZIE DAI TERRITORI


